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Convegno al Palazzo degli affari 

I 

Verifica della Regione 
sul diritto allo studio 

I contenuti della nuova legge che la giunta si appresta a varare - Sul decreto 
616 il giudizio non può eum considerato positivo • La relazione di Tassinari 

Quale tipo di programma­
zione scolastica in Toscana? 
Quali i tempi previsti'.' A que 
ste ed a un'altra serie di 
domande ha cercato di tiare 
una risposta il convegno re­
gionale che si è svolto ieri al 
Palazzo de^li affari. 1 lavori 
sono stati aperti dal vke-
presitknte del Consiglio re 
Rionale Fidia Arata, il quale 
ha portato il saluto della re­
gione toscana a tutti i con­
venuti. K' seguita successi­
vamente una relazione intro­
duttiva dell'assessore Luigi 
Tassinari e due comunicazio­
ni: una del sindaco di Pi­
stoia. Renzo Marcelli, che ha 
parlato a nome dell'ANCT; 
la seconda del 'jrovvcditore 
agli studi di Pisa. Baldassar­
re (Jiillotl.i. che ha riferito a 
nome dei proweditorati del­
la To-i'ana 

F,a discussione si è Hicen 
trata soprattutto sul decreto 
filfi. sull'avvio operativo dei 
distretti scolastici, sulle ri 
forme che a breve scadenza 
verranno attuate in tutto il 
sistema formativo (universi­
tà. media secondaria, forma­
zione professionale, scuola 
per l'infanzia), sulla legge re 
gionale per il diritto allo stu 
dio. 

Su questi argomenti la Re­
gione Toscana non parte dal 
l'anno zero, avendo già av­
viato un costruttivo confronto 
con !e autonomie locali, i 
.sindacati, la struttura cen­
trale e periferica del mini­
stero della Pubblica Istru/.io 
ne. le strutture economiche 
e culturali del territorio, in 
vista del rinnovo della pro­
pria legislazione in materia. 
Per quanto riguarda il de 
( reto (MG. sul quale veniva 

fatto grande affidamento — 
do|jo la delusione dei decreti 
di trasferimento del 1972 — 
Tassinari ha detto che il giù 
di/io non può essere consi 
derato positivo. Infatti, anco 
ra una volta, è stata perdu 
ta l'opportunità di ridormire 
organicamente la materia del 
diritto allo studio, inteso co 
me insieme di interventi vol­
ti non solo al « decondiziona 
mento K economico ma anche 
sociale e culturale. Permane. 
invece, nel concetto e nei 
contenuti, la tradizionale <s as 
sistenza scolastica *. mentre 
l'assistenza cosiddetta * edu ; 
cativa » costituisce ancora u j 
ila riserva di com|Kten/.a ini 
nisteriale. Viene inoltre rin I 
viato il trasferimento per il 
diritto allo studio del livello 
universitario, mentre la prò 
gl'animazione delle ninne isti 
Hi/ioni colloca in un ruolo 
aiu ora marginali le Regioni. 

Il quadro che emerge 
h.i detto Tassinari, non è. 
quindi, dei più incoraggianti. 
anche se indubbiamente ;x)si-
tive appaiono alcune scelte 
del decreto 616, quali l'av 
vio del superamento dei pa 
tronati scolastici e dei loro 
consorzi. 

Parlando degli organismi 
collegiali della scuola. Tas­
sinari ha evidenziato il ruo 
lo che oggi possono giocare j 
i distretti nel sistema del- I 
l'istruzione essendo in grado j 
di fornire un grosso contri-
liuto all'avvio di un organico 
processo di riforma ed alla ( 
corretta soluzione di molti I 
problemi. Dopo essersi sof i 
fermato sulle esperienze in | 
corso per quanto riguarda la i 
formazione professionale, lo i 
assessore regionale ha parla­

to della situazione esistente 
nella nostra regione per qiian 
to riguarda l'edilizia scolasti­
ca: il primo piano triennale 
('75*77) ouò considerarsi in 
una fase molto avanzata: i 
noltre, con l'inizio del '78 è 
gi.i o|K'rante il .secondo piano 
triennale. 

l/ultinia parte della rela 
zinne di Tassinari è stata ri­
servata alla legge sul diritto 
allo studio che la Giunta re­
gionale si accinge a varare 
nei prossimi giorni e che sa­
rà oggetto di un ampio di 
battito in Consiglio regionale 
ed in ogni ambito locale. I 
principali contenuti che evi­
denziano la legge sono: ride-
fini/ione dell'intera organica 
materia del diritto allo stu 
dio; unifica/ione degli inter­
venti per la scuola, i corsi 
di formazione professionale e 
di formazione ixrmanente: 
disciplina dell'intervento a fa 
vore degli alunni che rrequen 
tnnn istituzioni scolastiche 
private: affermazione del ruo­
lo di indirizzo, programma­
zione e coordinamento regio­
nale (Regione cioè intesa non 
come mero ente erogatore 
ma promotore di uno svilup­
po organico ed equilibrato sul 
territorio) : esaltazione della 
funzione programmatola dei 
Consigli distrettuali scolasti­
ci. escludendo ogni possibi­
lità di coinvolgimento nell'at­
tività di gestione; esaltazio­
ne dell'autonomia dei Comu­
ni nelle scelte sull'organizza­
zione e gestione dell'interven­
to: affermazione del princi-
i della contribuzione finan­

ziaria dell'utente dei servizi: 
meccanismo di finanziamen­
to regolato da parametri ob­
biettivi. 

Per 24 ore 
oggi in 

sciopero 
gli addetti 

agli 
ippodromi 

Oggi si svolge uno scio­
pero di 24 ore dei dipen­
denti addett i agli ippodro­
mi, mentre domani si u-
stengono dal lavoro per 
l'intera giornata gli addet­
ti agli uffici. 

Domenica senza eorse 
ai cavalli, per l'azione di 
lotta intrapresa dalla fe­
derazione lavoratori spet­
tacolo al termine di una 
laboriosa trat tat iva ccn i 
rappresentanti della so­
cietà fiorentina per le cor-
SP dei cavalli sui proble­
mi concernente la ristrut­
turazione dei servizi, fi­
nalizzata alla acquisizione 
di nuovi posti di luvoro. 
1 sindacati hanno preso 
a t to della indisponibilità 
della azienda ad assume 
re nuove forze di lavoro 
ed hanno pertanto ritenu­
to immatura la prosecu­
zione delle trat tat ive tra 
le parti. 

Sindacati e lavoratori 
hanno inoltre constatuto 
«l 'atteggiamento della so­
cietà improntato dal man­
cato rispetto di norme 
contrattuali , da comporta­
menti che risentono l'i­
nosservanza dello s ta tuto 
dei lavoratori, dalla man 
canza di dirette responsa­
bilità del consigliere dele­
gato e da un continuo sta­
to di tensione determina­
to all ' interno della società 
dall 'attuale gruppo diri­
gente e persino il licen­
ziamento provocatorio di 
una impiegata, adducendo 
motivi pretestuosi». 

La FLS, infine, ha chie­
sto un immediato incon­
tro con il Comune ed il 
consiglio di quartiere n. 8 
in riferimento alla con­
venzione esistente tra il 
comune stesso e la socie­
tà che gestisce gli ippo­
dromi in merito alla ri­
chiesta di ampliamento 
dei fabbricati 

Dopo la proposta della Pia casa di istituire un centro diurno 

L'amministrazione aspetta i progetti 
per la sistemazione di Montedomini 

I programmi del consiglio di amministrazione - Interrogazione al sindaco - Le linee di 
intervento del Comune - Giudizio negativo sull'ipotesi di vendita di due appartamenti 

Montedomini torna alla 
ribalta: il consiglio di ammi­
nistrazione della Pia Casa di 
lavoro ha presentato, attra­
verso un quotidiano cittadi­
no. un progetto per la realiz­
zazione di un centro diurno 
per anziani, completo di 
mensa, sale di lettura e per 
attività culturali, servizi co 
me lavanderia ambulatorio. 
bagni e palestra. Il tu t to con 
mezzi finanziari propri, tran­
ne marginali interventi del-
l'amininistrazione comunale e 
del quartiere. 

II capogruppo socialdemo­
cratico a Palazzo Vecchio 
Vittorio Fot! ha rivolto al 
sindaco una interrogazione 
urgente: due appartamenti 
(in via del Pratoi di proprie­
tà della Pia Ca=a di Lavoro 
sono .stati recentemente oc­
cupati Il fatto è avvenuto — 
afferma Foti. dopo che il 
consiglio di amministrazione 
della ca.sa aveva deciso di u-
tihzzare i due appartamenti 
per realizzare quanto manca­
va [>er effettuare una coni 
p! essiva sistemazione di al­
cuni am!» enti. Il con^inher-^ 
del PdUP. Picrloronzo Taseil: 
Interpreta nueste affermazio­
ni chiedendo al sindaco se 
corrisponde a verità l'inten-
7ione del consiglio di ammi­
nistrazione della Pia Ca.-a di 
vendere una parte del pro­
prio Datrimonio immobiliare 
per finanziare il programma 
di ristrutturazione. 

Sempre sulla s tampa citta­
dina ha risposto ieri il presi­
dente Bini: il consiglio di 

amministrazione avrebbe 
preso in considerazione la 
possibilità di «r iservare» gli 
appartamenti per una even i 
tuale vendita. Tra i se e i ma 
è difficile orientarsi. 

Ferma reità la posizione ' 
dell'amministrazione comuna- | 
le: Non abbiamo ancora ri­
cevuto risposta dalla Pia Ca­
sa — afferma 1'a.soes.sore al­
l'assistenza Anna BucciarelH 
— in merito ai progetti di 
ristrutturazione, sulla base 
delle linee che il consiglio 
comunale approvò unitaria­
mente alla fine del settemhrc 
scorso. Il nove maggio era 
programmata una riunione 
sul problema di Montedomi­
ni. convocata dal consigilo di 
quartiere numero 1. rimanda­
ta per i gravi fatti che sono 
accaduti quel giorno, pare 
che in quella sede il consiglio 
di amministrazione avrebbe 
presentato progetti di ristrut 
turazione per la parte so­
ciosanitaria . Siamo ancora in 
attesa di riceverli ufficial­
mente». 

E il giudizio su una ipote 
tica vendita degli apparta­
menti? Una simile intenzio­
ne — dice l'assessore Buccia-
relh — va verificatra. E" una 
ipotesi che ci rende per lo 
meno perplessi: siamo in una 
fase transitoria dell'app'.ica-
zione del decreto 616. che ri­
guarda le IPAB, e il nostro 
orientamento è quello di im­
pedire l'alienazione dei loro 
beni, soprat tut to quando si 
t r a t t a di patrimonio abitativo. 

E* uscito 
il catalogo 

del Toscanello 
(Foro '78 

E' uscito il catalogo della 
mastra mercato del vino 
Chianti Toscanello d'oro che 
si svolgerà a Pontassieve da 

mercoledì a domenica. La 
pubblicazione è alla sua ter­
za edizione ed è s ta ta edi­
ta dal comitato organizzatore 
della rassegna enologica. 

Il volume, di 120 pagine, ol­
tre a presentare l'edizione 
1978 del toscanello. traccia il 
consuntivo dell'attività 1977 
ed in particolare riporta la 
cronaca dell'ottava mostra. 
i risultati dell'«operazione In­
ghilterra»». 

Dal punto s tret tamente e-
nologico di particolare in-
tere.->se ì capitoli dedicati al­
le sperimentazioni d: ven­
demmia meccanizzata at tua­
te dal consorzio del Putto, al 
c e n t e n a r i della casa Ruffi­
no. al costituendo museo e-
nologico di Pomino ed al con­
corso del toscanello d'oro che 
premia, quest 'anno con la 
autorizzazione del ministero, 
i migliori Chianti . Completa­
no il catalogo del Toscanello 
'78 una ricerca sulle chiese 
romaniche nella terra di Pon* 
tassieve. l'elenco degli espo­
sitori ed il catalogo di tu t te 
!e etichette delle fattorie 

:;i;:fl,' E' il risultato del lavoro svolto da una équipe di S. Salvi 

Quest'anno nessun paziente nel Valdarno 
ha più varcato le soglie del manicomio 

Il lungo impegno nella zona sanitaria che comprende i comuni di Figline, Incisa, Uignano, Reg-
gello e Pian di Sco - Un'esperienza unica in Italia - Nel mezzo di un paese un «laboratorio protetto» 

Si conclude 
il convegno 

delle pubbliche 
assistenze 

Si conclude oggi il secon­
do congresso regionale delle 
associazioni di Pubblica as­
sistenza. al quale hanno par­
tecipato delegati di tutta la 
Toscana in rappresentanza 
di 188 mila iscritti. Nel cor­
so del dibattito è stato sotto­
lineato. fra l'altro, come il 
lavoro e le esperienze del vo­
lontariato. condotte negli ul­
timi due anni, indichino la 
jwssibilità di costituire e svi­
luppare. in momenti organiz­
zati di impegno e solidarietà. 
il generale e diffuso bisogno 
di intervento in difesa della 
salute, dell'ambiente 

Sono sempre in maggior nu­
mero le associazioni che. par­
tendo dal solo servizio di 
pronto soccorso e da altr^ at­
tività collaterali, ampliano 
il loro campo di azione, po­
nendosi come riferimento per 
iniziative di massa nei di­
versi settori sociali di inter­
vento. I lavori si conclude­
ranno oggi al salone Sten-
sen. viale Don Minzont. con 
l'elezione del nuovo consiglio 
regionale 

Deistitu/ionaliz/azione, psi­
chiatria alternativa, chiusura 
del manicomio e lavoro nel 
territorio. Parole difficili, 
concetti che l'opinione pub 
blica tende a semplificare, 
proressi di cui resta diffici­
le cogliere tutta la «'omples 
sita. E allora cerchiamo di 
capire meglio, di vedere co­
me va avanti, in concreto, 
passo dopo passo la deistl-
tuzionalizzazione psichiatrica 
in una determinata zona del­
la provincia fiorentina, la 
« zona sanitaria » numero 54. 

Cinque comuni, Figline, In­
cisa, Hignano, Reggello e 
Piandiscò. quarantamila abi­
tanti . un territorio enorme, 
forti diseguaglianze economi­
che e socio culturali e quindi 
>< meccanismi emarginanti » 
diversi, che, .-.e si potessero 
misurare con la bilancia, pe­
serebbero di più in un comu­
ne rispetto ad un altro. Sei 
anni fa, all'inizio de! 1972 un 
equipe psichiatrica dell'ospe­
dale di San Salvi comincia 
a lavorare sul territorio e. 
contemporaneamente, sulla 
base del programma messo 
a punto dall 'amministrazione 
provinciale, continua a gesti­
re un reparto dell'ospedale 
psichiatrico fiorentino. 

Dice il professor Ballerini 
primario dell'equipe: c'è un 
rapporto fra i due momenti, 
che nasce da una scelta di 
fondo fatta dalla provincia, 
quella di non fare dei corpi 
separati di igiene mentale 

« Tre medici psichiatri, uno 
psicologo, una assistente so­
ciale, t renta infermieri, una 

neuropsichiatra Infantile; l'or­
ganico dell'equipe è questo. 
Quando partono, sei anni fa. 
hanno in mano un affollato 
reparto manicomiale e un ter­
ritorio in cui di psichiatria 
alternativa non si è sentito 
parlare nemmeno alla tele­
visione. 

L professor Ballerini, in u-
na piccola stanza del comune 
di Figline, ci rifa la storia 
di questi sei anni. « Il pri­
mo problema è stato quello 
di trovare una metodologia di 
lavoro: la nostra possiamo 
schematizzarla In quat tro 
punt i : lavorare tutt i Insieme 
a San Salvi e nel territorio, 
fare un reparto misto di uo­
mini e donne, aprirlo, racco­
gliere tutt i i lungodegenti del 
Valdarno sparsi nei 15 repar­
ti di San Salvi . 

Parallelamente comincia il 
lavoro nel territorio, nasce 
una rete di ambulatori nel 
5 comuni, si fanno visite do­
miciliari, si stabiliscono rap­
porti con gli enti locali, le 
s t rut ture sindacali, l'ospedale 
di zona Serristori di Figline 
Valdarno. Passano tre anni 
e nel 1975 ecco il primo frut­
to : a Figline, in mezzo al 
paese, nasce un « laboratorio 
protetto ». In un paio di « fon­
di » messi a disposizione del 
comune una parte dei lungo­
degenti del reparto di San 
Salvi, dimessi dopo decine di 
anni, cominciano a lavorare 
pellame, ad imballare vali­
gie, a svolgere quelle attivi­
tà che la zona offre. 

« Non è una cosa facile — 
ci dice l 'assistente sociale —. 
nonostante l ' interessamento 
del sindacato in certi periodi 
è difficilissimo trovare lavo­
ro, la crisi la sentono anche 
i nostri pazienti ». Oggi gli 
ospiti del « laboratorio pro­
te t to » sono 18, uno se n'è 
andato nei mesi scorsi dopo 
aver vinto un concorso in un 
en te pubblico. 

Il reparto di San Salvi co­
mincia a svuotarsi, si lavora 
nel territorio, nasce il labo­
ratorio protetto. E' già molto 
ma non basta, i « meccani­
smi emarginanti » continuano 
ad agire. Che fare quando 
si presenta un « caso acu­
to»? Come evitare il ricorso 
al manicomio? 

Le risposte sono state tro­
vate at traverso un rapporto 
che l'equipe psichiatrica ha 
stabilito con l'ospedale di Fi­
gline. il più grande dei 5 
paesi della zona sanitaria. Ce 
ne parla il dottor Benvenuti, 
durante una pausa del suo 
lavoro nei reparti del «Ser­
ristori ». « Siamo parti t i da 
un semplice lavoro di consu­
lenza, nel 72 andavamo in 
ospedale per problemi di or­
dine psichiatrico di alcuni de-

Iniziative per il Vietnam 
Sono in corso in provincia di Firenze di 

verse iniziative per r.cordare il terzo ann : 
\ers.\rio della definitiva l.berazione del Viet 
nani. 

Venerdì sera nella sala delle quat t ro sta 
g;on: di Palazzo Medici-R.ccardi si è tenuta 
una tavola rotonda sui problemi della rieo 
«Eruzione alla quale hanno preso parte Fran 
co Calamandrei. Enzo Enriques Agnoletti 
padre Ernesto Balducci. Tullio Vinay. Le-Var 
8inh e Nguyen-Van Hoan. 

L'iniziativa ha pasto l'accento sull'esigenza 

di incrementare gli aiuti al Vietnam impe 
gnato in uno sforzo nazionale per la rtcostru 
zione e l'edificazione di una società libera 
democratica e soc.alista. Analoga iniziativa 
ha avuto luogo a Sesto Feren t ino . Si chiud» 
intanto nella sala d'armi di Palazzo Vecchie 
la mostra di fotografie e documenti dedicar: 
alla vittoria vietnamita sull'invasore ameri 
cano e sulle tappe della ricostruzione. 

Nella foto: un'immagine della tavola ro­
tonda sul Vietnam. 

calvizie? 
C G t r i n ...naturalmente 

app l icaz ione progress iva e d e f i n i t i v a 
d i capel l i na tu ra l i ne l la cu te 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetrin 
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genti che ci venivano sotto­
posti dai colleglli, poi il rap­
porto si è sviluppato sempre 
di più fino ad una nostra 
presenza giornaliera di 2-1 ore 
su 24 >,. 

In parallelo si sviluppa un 
certo tipo di politica dei ri­
coveri psichiatrici, discussa 
in decine di assemblee con 
i sindaci e gli assessori dei 
comuni, gli ufficiali .sanitari, 
la popolazione della zona. La 
« scaletta » si commenta da 
sola. Prima tappa: fine dei 

ricoveri coatti a San Salvi 
e utilizzazione delle modalità 
di ricovero volontario previ­
sto da una mini-riforma p.-,i 
chiatrica del lfttìl; -.tvoiula 
tappa: ; pazienti con disturbi 
psichiatrici »ia ricoverati al 
Serristori non vengono più 
trasferiti nel repaito manico­
miale. 

Terza tappa: si comincia 
ad utilizzare l'ospedale civile 
anche per ì ricoveri psichia­
trici: infine, da poco più di 
un anno dalla zona sanitaria 

54 nessun paziente è più en­
trato in manicomio e tutti 
i «casi» vengono gestiti nel­
l'ospedale Serristori, dove 
non esiste nessun rep.i/to spe­
ciale, nessuna cameni sepa­
rata. K II paziente che arri­
va qui - dice il dottor Ben­
venuti - - finisce nel letto che 
capita, in quello d i e e li­
bero ». 

«Tiriamo le somme: da più 
di 12 mesi dal Valdarno nes­
suno è più finito in manico­

mio e ì 12 valdarnesi che 
e'e.ano nel 1972 oggi sono 
ridotti a 11. Piobabilmente ci 
r imarranno poco anche loro 
perche l'equipe sta lavoran­
do per mettere m piedi una 
casa famiglia Quando questo 
aecad.'a il repar 'o di San 
Salvi potrà chiudere ì bat 
tenti. Una marcia trionfale 

dunque? Niente affatto: «Non 
le .sto a raccontare le sof­
ferenze, le a ma rezze, le scon­
fitte di questi anni - - ci di­
ce Ballerini - -: le difficoltà 
nei rapporti fra noi. con gli 
enti pubblici e la popolazione, 
i problemi che ancora riman­
gono aperti ». 

« Queste sono operazioni 
che vengono continuamente 
rimesse in discussione — gli 
fa eco Benvenuti 
«Quando si dimette un lungo 
di gente il lavoro e solo a! 
l 'uu'io e chiudere un mani 
conno, di per .se significa 
poco. Basta ricordare che i". 
primo a chiudere un ospeda 
le psichiatrico è stato 11 go 
vernatole fascista della cali 
tornili Heaghen ». Però è un 
passo necessario, dice il dot 
tur Trapani, lo psicologo del 
l'equipe- •< Il manicomio va 
chiuso. Finché continua a csi 
s'.ere un reparto manicomia 
le e un pericolo, può sedurn 
come una sirena *>. 

Valerio Pelin 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
T U R N O SETT IMANALE 
E FESTIVO 

Piazza S. Giovanni 20; via 
dello Studio 30: p.zza San­
ta AI. Nuova 1; v. Condot­
ta 40; v. dell'Agnolo 17; 
p.zza Madonna 17; v. S. Gal­
lo 143; v. Cavour 59; p.zza 
Goldcnl 2; Borgognissanti 
40; v. Faent ina 107; v. Pi­
sana 79; v. del Guarlone 51; 
Int . Staz. S. AI. Novella; 
v. il Prato 41; v. Ponte di 
Mezzo 42; v. Tavanti 18; 
v. Bolognese 1: v. degli Ar­
tisti 1; v* Marconi 9: v.le 
De Amicis 21; v. Bellariva 
23; v. S. Niccolò 35; v. Se­
nese 6; p.zza S. Felice 4; 
v. Calzaiuoli 7; p.zza delle 
Cure 2; v. Datini 57. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni 20; via 

Glnori 50; v. della Scala 
49; p.zza Dalmazia 24; via 
G. P. Orsini 27; v. di Broz-
zi: 282; v. S t amina 41; In­
terno Staz. S. M. Novella: 
p.zza Isolotto 5; v.le Cala-
taf imi 2: Borgognissanti 40; 
v. G. P. Orsini 107: p.zza 
delle Cure 2; v. Senese 206; 
v. Calzaiuoli 7: v.le Gui­
doni 89. 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono apert i con ora­

rio dalle 22 alle 7 i seguen­
ti distributori: Via Hocca 
Tedalda, AGIP: Viale Eu­
ropa, ESSO; Via Baccio da 
Montelupo, I P ; Via Senese, 
AMOCO. 

RICORDI 
I Ricorre in questi giorni 
| l 'anniversario della scompar­

sa del compagno Piero Bol-
drini. di Empoli, la moglie 
Italia, in sua memoria, sotto 
scrive diecimila lire per la 

I stampa comunista. 
i 
i * * * 

A tre anni dalla scomparsa 
I del compagno Rolando Men-
I tuccia, di Pontassieve. la mo-
j glie e il liglio ricordandolo 
! con immutato affetto, sotto 
j scrivono ventimila lire per il 

nostro giornale. 

! DIBATTITO A SCANDICCI 
j A conclusione del corse di 
! formazione politica della zo-
I uà Scandicci-Le Signe si svol-
] gè questa matt ina, alle 10, 

al cinema Manzoni di Scain­
dicci una assemblea pubbli 
ca sul tema: « Partiti di fron­
te alla crisi del paese ». Par­
teciperà il compagno Luciano 
Gruppi, del Comitato Centra-

| le dei PCI. 

J FESTA SOCIALE 
1 A CASELLINA 
I Inizia oggi, per durare fino 
| al 21 maggio, la Festa Socia-
! le organizzata dalla casa del 
i Popolo di Casellina m Piaz­

za Di Vittorio. La festa si 
apre alle 9 con partenza dal­
la Casa del popolo della 
Passeggiata nel verde; alle 
21 musica popolare folclori­
stica siciliana con i Babba-
luci. Domani, alle 21. la se-

I rata e dedicata al Cile con 
j la partecipazione del com-
i plesso Icalma inoltre ci sarà 
ì il bollettino del Alaggio AIu-
' sicale Fiorentino. 

« P IETRE» 
A L L H U M O R SIDE 

Questa sera alla SAIS di 
Rifredi. alle 21,30, nell'ambito 
dell'incontro internazionale 
di pantomima promosso dal 
Centro Humor Side e in pro­
gramma lo spettacolo « Pie­
tre » con Tonino Catalano. 
presentato dal Teatro Del 
Alago Povero. 

CHIUSURA TRAFFICO 
Oggi, dalle 8 alle 13, per 

l'effetuazione di una gara di 
Stateboard. Viale G. Poggi 
saia chiuso al traffico per 
un t ra t to di circa 200 metri 
a partire da 150 metri circa 
dopo l'incrocio con Viale Ali 
chelangiolo. 

QUARTIERE 7 
Il quartiere 7 ha organi/. 

zato una giornata dedicata 
allo sport. Questa matt ina. 
alle 9 con partenza da riaz­
za del Terzolle avrà luogo 
una Scarpinata nel Quartiere. 
Alle 21 alla Chiesa S. Alalia 
Regina della Pace - Via Cn-
ciolle 1, Concerto del Coro 
del Duomo. Al campo sporti­
vo dell'ITI è stata organizza­
ta una festa popolare: alle 
15,30 musiche con la parte­
cipazione di Gruppi Giova­
nili, alle 21 spettacolo de 
« La Puddica » e del Teatro 
Scuola di Scandicci. Verrà 
inoltre allestita una mostra 
su « La donna e il lavoro ». 

i C H I U D E LA MOSTRA 
DI CAPOCCHINI 

Chiuderà oggi, improroga­
bilmente. la mostra a Palaz­
zo Strozzi dedicata a Ugo 

Capocchim. La manifestano 
ne che ha avuto una grande 
affluenza di pubblico e eh 
critica e servita per una pri 
ma ricognizione' sulla cultu­
ra artistica fiorentina del 
Novecento. 

DENUNCIA DEI REDDIT I 
Il 18 maggio sono in di­

stribuzione gratuita i mo­
delli 740 della dichiarazione 
dei redditi delle persone fi­
siche presso le sedi dei quar­
tieri dalle 8.30 alle 12,30. Pres 
.so gli uffici delle Imposte 
Dirette e possibile ricevere 
eventuali informazioni in me 
rito alla compilazione delle 
dichiarazioni. 

CONCORSO FOTOGRAFICO 
Alartedl scade il termine 

ultimo per la presentazione 
delle opere fotografiche ri 
guardanti il concorso indetto. 
dalla Biblioteca Comunale 
Giotto di Vicchio. Detto con 
corso si articola in due se 
zioni :a.spetti del lavoro ne! 
.Mugello oggi: e un tema li 
bero. 

QUARTIERE 3 
Il consiglio di quartiere 3 

in collaborazione con la Fe­
derazione Speleologica Tosca 
na ha organizzato da domani 
al 20 maggio una mostra fo 
tografica Speleologica nei 
locali del centro Civico - Vl:< 
de' Serragli 1 - La mosrr-* 
sarà aperta tutti i giorni da 
le 3.30 alle 13.30 e dalle 16.:' > 
alle 10. 

Siamo sempre noi! 

mobitbianchi 
RIGNANO SULL'ARNO - Tel. (055) 834.016 

offerte strepitose per giovani sposi 
Conc. r ìo C U C I N E C O M P O N I B I L I S N A I D E R O 

V I S I T A T E C I 

COCCHERI 
SCUOLA DI BALLO 

Lezioni di: 
4^, Tango, Valzer, Boogie-Woogle. Rock. 

Samba. Twist. 
Via Alfanl. 84 

Cha-Cha, Charleston 
Tel. 21.55.43 - Firenze 

L/MaSTE^aWGGWE • > 

LA SCAR 
AUTOSTRADA 

vende 
con GARANZIA 
le AUTOUSATE 
ALFA ROMEO 

Via di Novoli. 22 
Tel . 430.741 

Aperti anche il sabato 
matt ina. 

Per la sposa giovane... 
idee nuove 

La Piccola Torino 
DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA­
MENTO E COMUNIONE. AVVERTI CHE E- PRONTA UNA VA­
STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE OA L. 150 000 
IN PIÙ" - PRENOTARE PER TEMPO. 
VIA MASACCIO 24 r. (angolo Artisti) TEL. 577.604 - FIRENZE 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPPIiMI 
PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (FI) 

TEL. 24.257 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

L/^ESTB^g VIAGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 503254 - 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 • K.30-18.30 (sabato 8,30-1230) per la vendita 
ai privati consumatori, del suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

file:///ers./rio

